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Ancora provocazioni di squadracce 

Scorribande fasciste 
alla Balduina 

e in viale Libia 
Nei prossimi giorni assumerà anche l'incarico di vicepresidente della giunta - Un ulteriore i Picchiato un giovane - Scontri tra squadri-
elemento di rafforzamento della maggioranza e dell'esecutivo - L'intervento di Borgna **: " DC J *: " " * ™ s ~ — D'~, w :-

Il compagno Paolo jCiofi 
eletto assessore al Bilancio 

./' l. U 

Alle 18,30 

assemblea 
con Petroselli 

a Vescovio 
Un'assemblea sulla si

tuazione politica si terrà. 
questa sera alle 18,30, nei 
locali della sezione Pei Ve
scovio. Partecipa il com
pagno Luigi Petroselli, 
membro della direzione 
del partito. L'assemblea 

pubblica, che rappresenta 
un primo importante mo 
mento di dibattito all'in
domani delle elezioni per 
i compagni e i cittadini 
democratici del quartiere, 
e anche una risposta al 
grave clima di intimida
zione e di violenza scate
nato dai fascisti in tutta 
la zona. 

Il compagno Paolo Ciofi è 
da ieri il nuovo assessore al 
bilancio e alla programma-
^ione economica della Regio
ne. L'ha eletto il consiglio 
regionale con i voti dei parti
ti della maggioranza (PCI, 
PSI. PSDI e PKI). l'opposi-
zione dei gruppi della DC, 
del PL1 e del MSI e l'asten
sione del rappresentante del 
PdUP. La candidatura del 
compagno Paolo Ciofi è stata 
proposta all'assemblea dal 
capogruppo del PCI. Gianni 
Borgna. Ciofi sostituisce nel
l'incarico il compagno Mauri
lio Ferrara, eletto al Senato 
della Repubblica nelle scorse 
elezioni del 3 giugno. Oltre 
alla responsabilità del bilan
cio, della programmazione e 
dei tributi, Ciofi assumerà 
anche quella di vice-presiden
te della giunta regionale. 

>.' Il ruolo svolto da Ciofi 
nella vita del consiglio — ha 
detto Borgna illustrando al
l'assemblea la candidatura — 
è una garanzia dell'impegno 

coerente e leale che i comu
nisti con la loro funzione di 
governo nelle assemblee elet
tive del Lazio intendono 
svolgere nell'azione di rinno
vamento e di risanamento 
della nostra regione ». 

Il compagno Ciofi è pre
sente da due legislature alla 
Pisana. Del gruppo consiliare 
comunista è già stato capo
gruppo. 

La sua elezione alla carica 
di assessore al bilancio e 
l'affidamento, che avverrà nei 
prossimi giorni, anche della 
responsabilità della vice-pre
sidenza della giunta costi 
tuiscono un nuovo elemento 
di rafforzamento sia della 
maggioranza politica regiona
le, sia dello stesso esecutivo. 
soprattutto nei delicati setto
ri della programmazione e-
conomica (punto eardine del 
l'azione di governo della Re 
gionc) e del riequilibrio ter 
ritoriale e produttivo. 

Si completa così il quadro 
dell'esecutivo dopo che il 

compagno Ferrara aveva la
sciato ogni carica regionale 
all'atto della sua candidatura 
al Parlamento. Ieri l'assem
blea della Pisana ha anche 
preso atto delle dimissioni 
del compagno Mario Berti 
dall'incarico dell'assessorato 
al bilancio e alla program
mazione che aveva ricoperto 
« ad interim » in questi due 
mesi. Il compagno Berti con
serva naturalmente la re
sponsabilità dell'industria e 
del commercio 

Oltre all'esecutivo anche il 
consiglio regionale è da ieri 
al « completo ». Sono state 
infatti definitivamente ratifi
cate le nomine dei sette con
siglieri regionali che suben
trano ai dimissionari che si 
sono presentati alle elezioni 
politiche. 

Infine l'assemblea ha pio 
ceduto all'elezione dei com
ponenti della prima e della 
seconda sezione del comitato 
tecnico consultivo regionale 
per l'urbanistica 

sti e PS davanti alla sezione PCI Vescovio 

Ancora scorribande, violenze e aggressioni da parte di squa 
dracce fasciste in varie zone della città. Il clima di provo
cazione innescato dai missini dopo la morte del giovane 
Francesco Cecchin non accenna a diminuire. Ieri pomeriggio 
un gruppo di squadristi ha aggredito un giovane di sinistra 
alla Balduina. Poco più tardi un altro gruppo ha danneg
giato una decina di automobili parcheggiate in viale Libia. 
Quasi contemporaneamente un gruppo di fascisti che stazio 
navano davanti alla sezione PCI di Vescovio è stato disperso 
dalla polizia. UH stessi squadristi, tuttavia, hanno tentato, 
poco dopo, un'aggressione ai danni di un nostro compagno, 
coordinatore alla 4. circoscrizione. I teppisti lo hanno inse
guito. al termine della riunione in sezione, e gli hanno man 
dato in frantumi a catenate i vetri dell'auto. L'aggressione 
più grave è avvenuta, tuttavia, intorno alle 17. in via 
Ugo De Carolis. Stefano Innocenti, di 22 anni, ha denun
ciato alla polizia di essere stato aggredito e percosso da due 
sconosciuti. Il giovane ha raccontato di essere stato avvici
nato da due personi'. uno dei quali era armato di bastone. 
I due gli hanno chiesto le ragioni della sua presenza « in 
una zona nera ». Innocenti non Ila risposto alla provocazione 
e i due lo hanno colpito ripetutamente a calci e pugni. 

Intorno alle 20 l'altra scorribanda missina. All'altezza del 
negozio di giocattoli « Girotondo * (che andò distrutto qual
che mese la in seguito ad un'psplosione) una squadracela di 
fascisti, (circa una ventina) tutti a volto scoperto hanno 
messo di trave.-so una decina di autovetture parcheggiato 
lungo il marciapiede. Alcune sono state rovesciate, due sono 
state incendiate. La polizia, quando è intervenuta, non ha 
trovato più nessuno. 

Ha confermato di averlo visto sparare ad altezza d'uomo 

« Raid » squadrista di Sezze : 
di nuovo interrogato il teste 
che accusa Sandro Saccucci 

Un'udienza che è stata la replica della precedente - Per il PM 
il comportamento dei carabinieri quella sera fu « ineccepibile » 

11 26 maggio del '76. a Sez 
ze, i carabinieri fecero per in
tero il loro dovere e — se, 
possìbile — anche qualcosa 
di più E' questa una delle 
« singolari » opinioni del PM 
Alfonso De Paolis, una delle 
tante espresse dal magistrato 
durante il processo al fascista 
Sandro Saccucci e al suo com
pare Pietro Allatta. La stre
nua difesa degli agenti per i 
tragici episodi di Sezze l'ha 
fatta nell'udienza di ieri 
quando ha polemicamente re
plicato a un avvocato della 
parte civile, il compagno 
Franco Luberti. che ad un 
certo punto ha esclamato: «Se 
i carabinieri avessero fatto il 
loro dovere tutto questo non 
sarebbe accaduto ». L'affer
mazione non è andata giù 
al Pubblico ministero (torse 
è anch'essa "oltraggiosa" co
me la delibera del comune di 
Sezze in cui si chiedeva un 
rapido procedere dell'inchie
sta?) e ha voluto clip la fra 
se tosse messa a verbale. 

L'udienza di ieri, la quarta. 
è stata quasi Interamente oc
cupata dalla testimonianza 
di Antonio De Santis. che 
già l'altro giorno era stato 

ascoltato dai giudici, 1 quali 
hanno però ritenuto neces->.i 
rio un secondo round. De San
tis era presente sia nell-i 
piazza nella quale il missino 
Saccucci tenne il suo « comi
zio » sia a Ferro di Cavallo. 
la località nella quale venne 
ucciso il compagno Luigi Di 
Rosa e ferito ali? gambe1 un 
altro giovane. Antonio Spi
rito, che ha già reso ai giu
dici la sua testimonianz'i. 

Ad Antonio De Santis. in 
particolare, è stato chiesto di 
confermare il particolare-
chiave di tutto !1 processo. 
E' vero che vide Sandro Sac
cucci spirare ad altezza d' 
uomo? De Santis su questo 
punto è stato anche ieri mol
to chiaro ed ha ribadito, co 
me già in istruttoria e nel
l'udienza precedente, la sua 
versione dei fatti: « Ho vi
sto Sandro Saccucci spirare. 
Impugnava l'arma con la ma
no destra che sorreggeva con 
l'altro braccio Sparava ad 
altezza d'uomo ». 

Per ciò che riguarda que
sta testimonianza sembra. 
insomma, che l'udienza di 
ieri sia stata una sorta di 
duplicato di quella preceden

te. ancora una volta infatti, 
De Santis ha dovuto chiarire 
il significato della paroia 
« bloccare le auto del fasci
sti ». Ancora una volta, in
somma. si è cercato di ìns:-
nuare sottilmente, e neppu
re poi tanto, che 11 gruppo 
di giovani corso a Ferro di 
r ivallo subito dopo gli spari 
degli squadristi in piazza co
lesse tendere un'imboscata. 
Una tesi sempre decisamen
te respinta da De Santis 
sulla quale invece insistevo 
dispeiatamente. come è ov
vio. gli avvocati del fascisti. 
II loro tentativo è chiaro 
puntano a far crollare la ,e-
.sumcnianza-chlave per poi 
preparare 11 terreno alla sal
vezza dei loro clienti soste
nendo. magari, che nanno 
agito in eccesso di legittima 
difesa. Ma anche ieri De 
Santis ha confermato ceti 
fermezza quanto ha sempre 
detto: vide Saccucci sparare 
e i giovani corsi a Ferro di 
Cavallo volevano solo evita
re che gli squadristi conti
nuassero a terrorizznj'e la 
gente di Sezze nel loro raid. 

Rinviata in commissione la delibera necessaria per dare il via ai cantieri 

Via Gregorio VII: i de vogliono 
bloccare i lavori del collettore 

Ostruzionismo del gruppo democristiano ieri sera in consiglio comunale - Un 
pretestuoso cavillo sulle procedure - La nuova opera necessaria e urgente 

Il programma delle attività decentrate dell'ente lirico romano 

L'Opera va in provincia 
per un'estate di musica 
Fiabe musicali, balletti e lavori del '700 in molti centri del 
Lazio — Le iniziative nei « punti verdi » e nella periferia 

Ma i radicali 
fanno l'autocritica? 

Il tentativo di fare la voce grossa è risultato un po' 
stonato. Al'a conferenza stampa radicale di due giorni 
fa non tutto ù filalo liscio. D'accordo, gli esponenti del 
Pr hanno d'ietto che le intese istituzionali al Comune. 
alla Provincia e alla Regione fossero da tutti denunciate. 
E fin qui niente di male, un loro sacrosanto diritto (la 
richiesta intendiamo). Ma il tono si è fatto subito un 
po' velato quando, se pur a mezza bocca, i rappreseti 
tanti radicali hanno dovuto ammettere che di quelle in
lese (di quelle e ammucchiate » ci correggiamo) il Pr 
da oltre tre anni fa parte a tutti gli effetti e non solo 
come socio onorario Anzi, non più di pochi mesi fa. sot
toscrisse in Campidoglio un documento per il loro rilan
cio. Insomma i radicali sembrano fare l'autocritica, an 
che se — come è loro abitudine — parlano solo di quelli 
che credono i « difetti » degli altri. 

Ma andiamo avanti. Denunciare le intese — dicono — 
è la via per aprire un discorso nuovo tra loro e le mug 
gioranze di sinistra, che di sinistra poi — secondo loro — 
non surebbero neanche tanto, visto che il <r pateracchio x-
ha fatto di ogni erba un fascio. Forse i radicali non se 
ne sono accorti, ma l'z accordo di potere* che avrebbe 
coperto la * saula alleanza » tra PCI e DC non solo è 
un parto bhzarm della loro pirotecnica fantasia, ma in 
Campidoglio, come a palazzo Valentini e alla Pisana 
c'p stato invece uno scontro, e duro. Il problema è che 
incerti da Quaie parte stare. ì radicali hanno finito 
- loro sì —- per scegliere la DC. E non solo convergendo 

sui coi», quandi* si trattava di votare, ma anche sulle 
mothazioni. quando si trattava di «spiegare*. (Vedi. 
uno per tutti, il caso della scuola materna). 

Un caso'.' Saro. Un discorso nuovo tra le forze di si
nistra? Bene. \ edremo. Ma intanto, ragazzi, facciamo 
ch'orezzo. E chi sa che i radicali non abbiano bisogno 
anche lem di M.I po' di autocrìtica non solo a mezza 
bocca, ma a cuore aperto e.- per piacere, senza tante 
facili formulate. 

Non solo rompono, ma non 
vogliono nemmeno che si ag
giusti. La storia è nota. 11 
13 maggio, in via Gregorio 
VII. un vecchio collettore per 
le acque di scarico, modesta 
opera del genio civile ter
minata nell'anno di grazia 
1945. viene giù. A sfiancarlo 
è stato il superlavoro. Era na
to per una città-campagna 
e si era ritrovato a soppor
tare il peso di interi quartie
ri intensivi che la speculazio
ne de aveva tirato su. tutti 
di un botto, nei « gloriosi » 
anni '60. 

Ieri sera, in consiglio co 
munale, la storia ha un e-
pllogo. Non contenti di aver 
procurato all'amministrazione 
e alla città tanti guai (e 
tante spese), i democristiani 
hanno voiuto dare un'altra 
prova del loro senso « civi
co». Con la faccia di bron
zo che tutti li distingue tei 
si perdonino le parole gras
se) i consiglieri Bernardo e 
Ricciotti hanno tentato di 
bloccare la delibera che — 
niente meno — dava via li
bera ai lavori per il nuovo 
collettore. Motivo? A loro di
re le procedure erano trop
po rapide, i soldi si erano tro
vati un po' troppo in fretta. 
tutto risultava troppo (e « pe
ricolosamente ») efficiente. 

Hanno fatto un gran bac
cano. hanno tenuto il consi
glio sulle spine, hanno avu
to man forte dal loro colle
ga di gruppo Durastante. han
no ascoltato visibilmente im
barazzati le repliche (dure) 
degli assessori Arata (affiri 
generali). Vetere (bilancio) e 
Della Seta (tecnologico». Do
podiché la delìbera è torni-
ta in commissione. Il dan io 

non è gravissimo: qual
che giorno perso, il comizio 
l'approverà comunque In una 
delle prossime sedute. Gli et-
fetti di tanto rumore sono 
stati, dunque, piuttosto mo
desti. Ma quello che conta è 
lo « spirito » di tanto accani
mento. La DC (una parte 
della DC?) non sembra tol
lerare che le cose in Campi
doglio funzionino; anzi, ohi 
mette riparo alle sue stesse 
storiche magagne è un nemi
co giurato. 

Il cavillo al quale si sono 
appigliati i consiglieri de è 
davvero pretestuoso. Cosi co
me prevede la legge, il Co
mune aveva deciso di pro
cedere per rassegnazione dei 
lavori ad una ditta specializ
zata attraverso « una tratta
tiva privata a seguito di gara 
ufficiosa ». I termini possono 
essere un po' complicati, ma 
in sostanza si trattava di fare 
presto, di fare tutto alla luce 
del sole, di affidarsi ad Im
prese tecnicamente all'altezza 
dei lavori da eseguire. Per i i 
de. invece. la procedura sa
rebbe « normale ». ma non 
abbastanza Meglio — hanno 
sostenuto — un concorso. Na
turalmente anche loro sanno 
benissimo che la proposta. 
di fronte all'urgenza dell'in
tervento e alla sua comples
sità. non è delle migliori. Ma 
tant'e. pur di creare difficol
tà tutto va bene. Cosi in com
missione bisognerà riparlar
ne. Ma — è già scontato — 
diff'cilmente ; solerti ammini
stratori democristiani avran
no argomenti un po' più strin-

. genti a sostegno delle loro 
j tesi. 
| .Ve/io foto: ì lavori * via 

Gregorio VII. 

Dal 28 a Castelporziano la prima 
rassegna internazionale di poesia 

Sulla spiaggia libera di Castel Porziano ci sarà anche 
un palco. Dalle 7 di sera fino a notte inoltrata, a due passi 
dal mare alla luce dei riflettori, davanti a una folla di 
giovani (e non) che si annuncia piuttosto «massiccia», 
poeti di ogni paese, dagli esponenti della « beat generation >> 
al gruppo francese del « Tel quel ». al sovietico Evtuschenko. 
agli italiani più o meno noti, si alterneranno al microfono 
per recitare i loro versi. Si presenta cosi, come una vera 
e propria festa la prima rassegna internazionale di poesia 
che si terrà a Castelporziano dal 28 al 30 giugno, finanziala 
dal Comune e dalla Provincia di Roma. 

A presentare al pubblico Alien Ginsberg. cantore della 
generazione «beat», William Burroughs, Lawrence Fer'.in-
ghetti, Gregory Corso e Peter Orlovsky, ci sarà Fernanda 
Pivano, apprezzata studiosa di poesia americana. E pò: i 
francesi, i portoghesi, gli irlandesi, gli italiani, naturalmente, 
da Zpnzotto a Sanguiaeti, da Pagliarani a Manacorda. 

Critiche per la perquisizione a « LC »: 

tutti assolti avvocati e giornalisti 
Ncn è reato criticare, sia pure io modo pesante, l'operato 

della polizia. E neppure lo è definire chi si è reso respon
sabile di una singolare perquisizione come di «agenti trave
stiti da teppisti ». 

Lo hanno deciso i giudici della settima sezione penale 
che hanno assolto perché « 11 fatto non sussiste » gli avvocati 
Tina Lagostena Bassi, Giuseppe Martina, il direttore respon
sabile di « Lotta continua » Michele Taverna e il redattore 
del quotidiano Raffaele D'Alterio. Il Pubblico Ministero, 
Paolo Summa. aveva chiesto l'assoluzione degli imputati 
perché il « fatto non sussiste ». 

I fatti risalgono all'indomani dell'assalto terrorista alla 
sede della De in piazza Nicosia quando alcuni agenti perqui
sirono la sede del quotidiano « Lotta Continua ». Gli avvo 
cati Mattina e Lagostena. chiamati ad intervenire dai 
redattori, criticarono aspramente sul giornale le modalità 
di quella perquisizione. 

L'idea del decentramento. 
in loncio. non e poi cosi nuo
va; già nel 1606 « Il carro 
(iella fedeltà d'amore » com
posto da Pietro della Valle 
fu portato, durante i festeg 
giamenti del carnevale, per 
le vie di Roma dove veniva 
eseguito fino a dieci volte 
al giorno con un pubblico di 
migliaia di spettatori di ogni 
ceto. Cosi, cercando un mio 
vo rapporto col « popolo ». c'è 
anche chi si richiama a cor 
te esperienze del passato per 
illustrare l'attività di decen
tramento del Teatro del
l'Opera. 

Riportare la musica nelle 
strane, nelle piazze, nei tea 
trini di provincia, nelle scuo
le è un modo per rispondere 
all'interesse diffuso che c'è 
tra i giovani per la musica 
in tutte le sue forme. L'im
pegno dell'Opera vuole anda
re oltre questa prima doman
da 

L'attività di quest'anno uar-
te arricchita dall'esperienza. 
ma anche dagli errori del
l'anno passato. E contempo 
rancamente diventa punto di 
arrivo per ciò che è stato 
fatto e punto di partenza: 
questa è. infatti, la prima 
volta che il decentramento 
nasce da un preciso program
ma culturale e con un'organi
cità che non ha precedenti. 

Il secondo ciclo dell'attivi
tà decentrata, è quasi tutto 
improntato sulle opere dida
scaliche e popolari: ci saran 
no fiabe musicali, balletti, in

termezzi musicali. Comincia 
domain a Villa Torlonia e 
rientra (per le iniziative che 
si svolgeranno nella capita
le) nel programma del Co
mune per I'« Estate roma
na ». Sabato e domenica alle 
21 in uno dei punti verdi del
la città, adulti e ragazzi po
tranno ascoltare la « Dirindi-
na » di Scarlatti. « Pimpinel
la e Marcantonio» di Masse. 
!'« Impresario delle Canarie » 
di • Domenico Sarro. e « Ri
mario e Grillanteà * di Masse. 

Quattro intermezzi del Set
tecento ricchi di improvvisa
zioni e fioriture, fmtto. della 
attività di ricerca che il tea
tro dell'Opera sta svolgendo 
da alcuni anni 

Le stesse operine verranno 
poi portate a Genzano (il 27 
e 28 giugno) durante la festa 
dell'infiorata, a Cassino il 30 
giugno e il 1. luglio, a Icaria
no (5 e 6 luglio), a ColIeTerro 
l'R e il 9 luglio, a Soriano del 
Cimino il 12 e il 13. a Bolse 
na e a Leonessa 

Dal 25 al 27 di nuovo sa
ranno a Roma nella XVI cir
coscrizione. quindi a Cervete-
ri (dal 29 al 31) e ancora a 
Roma al parco degli acque
dotti nella X circoscrizione, 
dal 2 al 4 agosto, mentre 
dal 6 all'8 si troveranno a 
Montelibretti. L'ultima rap
presentazione -sarà a Frascati. 
nel parco di Villa Torlonia. 
dal 10 al 13 dove ci saranno 
pure 1\< Apollon Musagete » di 
Stravinsky. musiche di Ciai-
kovsky e il * don Chisciotte » 

Negoziante 

in carcere accusato 

di violenza 

a un minorato 
E' finito in carcere sotto 

l'accusa di avere usato vio
lenza a un giovane minorato 
mentale. O.T.. 52 anni, tito 
lare di un negozio a Villa 
Gordiani, si trova in stato di 
fermo a Regina Coeli. men 
tre il commissariato di Cen-
tocelle sta svolgendo le inda
gini. scaturite dopo la denun
cia dei familiari della vittima 
del turpe episodio. 

I fatti, secondo la denun
cia. sarebbero andati cosi. 
F.R.. 19 anni, una settimana 
Ta. si sarebbe recato nel ne
gozio di O.T. per fare degli 
acquisti. Qui l'uomo, appro
fittando dello stato psicologi
co del giovane, che è un oli
gofrenico. lo avrebbe attira
to nel retrobottega dove lo 
avrebbe costretto a subire 
violenza. F.R., tornato a ca
sa. ha raccontato tutto ai gè 
nitori, i quali lo hanno ac
compagnato in ospedale. Qui 
i sanitari gli hanno riscon 
trato lesioni guaribili in 15 
giorni. Poi la denuncia al 
commissariato di Centocelle. 

L'anfiteatro è ormai visitabile al 70 per cento 

Dopo i restauri riapre il Colosseo 
dai sotterranei ai gironi più alti 

Da sei anni una fetta del monumento era chiusa al pubblico - Con i nuovi custodi torna la 
mostra nell'« ipogeo », dove erano gli spogliatoi dei gladiatori e le gabbie delle belve 

filpartitcT) 
ROMA 

ASSEMBLEE — GENAZZANO 
• •le 20 con il compagno Sandro 
Morelli, vicc-scgrctar o delia Fede 
raz.one e membro del CC. NJO 
VA TUSCOLANA alle :S VAL-
MONTONE alle 19 iCc.-vi). AN 
ZIO alle 18.30 (Fredde*. CAVE 
ille 19.30 (Baratta). MONTE MA
RIO alle 19 (Borgna): TiBURTI-
NO « GRAMSCI » alle 18 (Ca
millo); TOR DE' CENCI alle 18 
(Funghi); S BASILIO alle 18 
(Marroni): ARTENA alle 19 
(Qualtrucci) : S. LORENZO alle 
20 (Asor Rosa); TORREVECCHIA 
alle 18.30 (Tuvè): TORRE MAU
RA alle 18.30 (Micucci); ARDEA 
alle 19 (Ottaviano); LADISPOLI 
alle 21 (Minnucci); CANALE 
MONTERANO alie 21 (Rosi); S. 
CESAREO alle 19 (S:mont); Fl-
DENE alle 19 (Torce»".); V IT I -
NIA alle 13.30 (Marnmucari); 
CARPINETO alle 19.30 (Mele); 
MONTEROTONDO CENTRO alle 
20.30 (Filabozzi); ARSOLI alle 
20 (Aletta); TOR LUPARA «Ile 
20 (Trovato); SUBIACO alle 
19.30 (Bischi): MONTEROTON
DO SCALO al'e 20 (Montino); 
VILLANOVA alle 20 (Cervallini): 
ROCCAGIOVINE alle 20.30 (Di 
Bianca): SANTA LUCIA DI MEN
TANA alle 20 

SEZIONI DI LAVORO — SET
TORE RICERCA SCIENTIFICA al'e 
18 30 in Fedcreiio.ie coordina 

mento cellule (Valente). 
CIRCOSCRIZIONE E ZONE 

DELLA PROVINCIA — I. L'asscm-
b ea dei CC.DD. prevista per oggi 
e r.nviata a dota da cestinarsi. 
XV aiie 18.30 a Magliana C P. 
(M-ta. Trenini); XX a:ie 20.30 
a Sesto Miglio C.P. (Colli, laco-
bc:!i); X V I I I alle 18.30 ad Au-
reiia (Pecchioli. Progetti). IX alle 
17 esecutivo CP a Tuscolano (Gior
dano): IX alle 19 e Tuscolano 
CP (Giordano. Paro'a): V I I alle 
18.30 a Cen:ocelle CP danni l i . 
Salvagm): CASTELLI alle 19 a Ma-
r.no Comitato comunale (Fortini). 
CIVITAVECCHIA al'e 17 a « Cu
rie! > Comitato Cittadino e segre
terie sezioni (Minnucci. De An-
geiis). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN. 
DALI — Alle 17 n Federazione 
coordinamento Netturbini 

FESTA UNITA* — In.zia oggi 
la Festa dell'Unità di Settevil> 

FROSINONE 
Ore 16.30 in federazione CF 

e CFC (Simiele-Ferrara). 

LATINA 
TERRACINA ore 18.30 (Di Re

t ta ) : CISTERNA ore 19 (Lungo); 
FONDI ore 20 (Vitelli); APRILIA 
ore 20 (Raco); BASSIANO ore 
20.30. 

VITERBO 
Ore 1S.30 CF della FGCI; ore 

18.30 in Piazza delle Erbe dibat
tito pubblico organizzato dalla 
FGCI; RONCIGLIONE ore 21 (Mas-
solo); CORCHI ANO ore 21 ; CA-
NONO ore 2 1 ; CASTEL S ELIA 
ore 21; LATERA ore 21 (A. Gio-
"agno i Pollaslrelli); BLERA ore 
21; TUSCANIA ori 2 1 . 

AI Colosseo ora c'è tutto. 
mancano solo i leoni, per 
fortuna. Comunque delle fie
re ci sono i resti, conservati 
nei sotterranei riaperti al 
pubblico. Di spettacolare c'è. 
di nuovo, la possibilità di a> 
servare dall'alto l'arena e le 
gradinale, testimoni di crude
li e megalomani kermesse. In 
questi giorni sono di nuo\o 
accessibili, infatti, duo * giro
ni » superiori dell'anfiteatro. 
chiusi da sei anni per per
mettere restauri non più rin
viabili. 

Finiti i lavori di consoli
damento. arrivati (finalmen
te) dal ministero dei Beni 
Culturali i nuovi custodi, an
che il Colosseo scompare dal
la mappa dei monumenti 
« proibiti » per offrirsi con 
tutte le sue curiosità e le sue 
testimonianze dì storia e di 
vita quotidiana ai visitatori e 
agli studiosi. 

«E* ora possibile — spiega 
il direttore del Colosseo. 
Claudio Mocheggiani Carpano 
— l'accesso al 70 per cento 
del monumento ». 

E le visite non saranno li 
mitato alla passeggiata tra le 
rovine dalla mattina al tra 

monto del .>>oIe. E' stata ria 
perta. infatti, anche la mo 
stra degli * ipogei ». i sotter
ranei dove erano le celle dei 
gladiatori e le gabbie delle 
belve usate nei combattimen 
ti. In primavera, durante la 
* settimana dei beni cultura 
li » i sotterranei, con il loro 
corredo di « cultura materia 
le » furono presi d'assalto da 
folle di visitatori. File inter 
minabili si snodavano cavanti 
all'ingresso, ma la scarsezza 
dei custodi non permise di 
tenere aperto per più di sette 
giorni. Il sovrintendente ai 
beni archeologici. Adriano La 
Regina, promise, allora, che 
al più presto la mostra sa
rebbe stata riaperta. Una vol
ta tanto, una promessa man
tenuta. 

Dagli ossi di pesche e susi
ne, avanzi degli spuntini de
gli spettatori, al cranio di un 
orso massacrato proprio du
rante quegli spettacoli. Negli 
oggetti esposti nelle bacheche 
rivive la folla vociante che 
gremiva le gradinate dell'an
fiteatro. e Abbiamo voluto 
permettere casi — prosegue 
il direttore -- una "riletttira" 
del monumento, 

Disposto dall'amministrazione comunale 

Dopo le pulci guerra ai topi: 
un piano per «liberare» la città 
Impiegati 113 disinfestatori, 25 automezzi, 8 autobotti e 
un barcone fluviale — Il potenziamento del personale 

Spiaggia libera ma non sporca 
Cartacce e rifiuti quest'anno dovrebbero sparire davvero 

dalle spiagge libere del Lazio, e prima che il «grosso» dei 
villeggianti raggiunga il mare. Ieri mattina il consiglio regio
nale ha ratificato la delibera della giunta che va sotto il 
name di «risanamento delle spiagge libere», in altre parole 
Quei soldi ora verranno divisi tra i vari comuni costieri. 
i quaM a loro volta provvederanno ad appaltare i lavori 
dando la precedenza alle cooperative giovanili. Lo scorso 
anno fu deciso un analogo stanziamento, ma inferiore e 
con notevole ritardo. Tutto lascia credere che l'estate 1979 
sarà ' per i bagnanti del Lazio un po' meno inquinata. 
NELLA FOTO - Un tratto di spiaggia libera. 

Dopo le pulci, adesso arri
vano i topi. Questa volta, 
però, il Comune non si farà 
prendere in contropiede e ha 
già predisposto un piano d'in
tervento per la derattizzazio
ne. ET stato rafforzato il per
sonale specializzato e il ser
vizio è dotato di nuovi mezzi. 
Alla divisione per la disin
festazione. insomma, sono da 
tempo in assetto di guerra e 
sembra che grossi problemi 
alla città i tòpi non dovreb
bero crearli, come invece so
no riuscite a fare le pulci. 

Basta ricordare che nel solo 
mese di maggio ben 48 scuo
le sono state costrette a « ri
pulire » giardini e aule dal
l'ostinata presenza dei topi. 
per capire come il piano sia 
urgente e necessario. Le pul
ci. come si ricorderà, non 
trovarono molte difficoltà ad 
« impadronirsi » delle ambu
lanze del San Camillo (age
volate, c'è da dire, dall'in
curia e dall'abbandono in cui 
versavano i locali del gara
ge) e dei banchi (nonché de
gli imputati e degli avvocati) 
di un'aula dell'VIII sezione 
penale del Tribunale: le am
bulanze si fermarono e l'aula 
chiuse, fino a quando non si 
decise di disinfestare. Adesso. 
invece, speriamo che il pro
gramma anti-topi funzioni 
perfettamente e che non ci 

sia bisogno di inseguire, a 
posteriori, i « focolai » di as
sedio. 

Ma vediamo quali sono le 
direttrici seguite. Innanzitut
to. dopo aver disdetto l'ap
palto con una ditta specia
lizzata (che incideva nel bi
lancio capitolino per circa 

I un miliardo ogni anno), l'am
ministrazione ha potenziato 
il personale del servizio di
sinfestazione: 113 dipendenti 
di cui 95 «operatori sul cam
po ». Inoltre il servizio è sta 
to dotato di nuovi efficienti 
strumenti: 25 automezzi. 8 
autobotti e un barcone flu
viale. E questa è la parte. 
per cosi dire, organizzativa, 
di ristrutturazione di un set
tore decisivo per la vita igie
nica della città. 

Per quanto riguarda il pia
no vero e proprio, si punta al
lo «sterminio» dei topi, in
nanzitutto togliendo loro i vi
veri necessari. Per questo, si 
interviene massicciamente nei 
mercati, nei magazzini e nei 
depositi alimentari. Già nel 
mese di maggio e nei 
primi giorni di giugno l'in
tervento a tappeto ha tocca
to circa 126 mercati coperti. 
Ora si punta con decisione 
alla disinfestazione delle zo
ne adiacenti ai corsi d'ac
qua e agli scarichi «bufivi. 

Inquinamento: 
il segretario 

di Argon ascoltato 
dal pretore 

Il segretario particolare del 
sindaco Argan. Amato Mat
tia. è stato ascoltato ieri dal 
pretore Gianfranco Amen
dola che ha aperto una in
chiesta sull'applicazione del
la legge contro 1 * inquina
mento. 

Per quanto riguarda alcune 
affermazioni riportate dai 
giornali all'indomani della 
conferenza stampa tenuta 
dalla giunta, Mattia ha pre
cisato che si trattava di 
affermazioni che tendevano 
a dare il giusto rilievo al 
lavoro che era stato effetti
vamente svolto dagli uffici, 
prima ancora che la comu
nicazione giudiziaria fosse 
notificata. In ogni caso — ha 
aggiunto il compagno Mat
tia — non volevano signifi
care che era già iniziata la 
fase concreta di esazione 
della tassa prevista dall'arti
colo 18 della legijr Merli. 
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